
TUTTO  PARE  CHIARO* 

 
 

 
 

Da quando tutto è cash 
carriera, onore, sesso, amore, 
lui che non desidera eredi 
mozza la coda agli spermatozoi, 
lei, che non s’arrischia gravidanze 
indesiderate, infilza gli ovuli 
con gli spillini come le bambole 
magiche di un’arcaica usanza. 
E se non se ne cura la politica 
la Chiesa è per il no preventivo: 
non si uccide il politichese 
è di moda castigare il sexese. 
Nelle peste è l’editorialista 
che vuol vederci chiaro 
sulle discariche abusive 
di ovuli fecondati e staminali, 
frammiste a quelle dell’omertà, 
dell’amianto bruciato di notte 
coi televisori dai lazzaroni, 

camposanti di belli e brutti 
sentimenti e delle devianze, 
di cadaveri agghiaccianti 
e cittadini vivi agghiacciati, 
della camorra e dei disonorevoli, 
del sottosviluppo e delle mille 
censure, delle ipocrite armonie 
e conflitti d’interesse, delle sanguisughe 
del magna-magna, illuso lui 
di fornire lumi sulla procreazione 
che perde il treno generazionale 
nel pervasivo grigiore collettivo 
che ancora soccorre il familismo. 
Il denaro non salva l’uomo, 
neanche a chi n’ammucchia tanto, 
e nemmeno la democrazia 
troppo spesso democratura. 
E la libertà post ideologica 
è ancora tutta da inventare. 

 
* A Gianni Festa, fondatore e direttore del Corriere-quotidiano dell’Irpinia. 
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